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A m m e n d o l a
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Ferrari Preziosi
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Il controverso progetto della Regione per i cronici
Botta e risposta tra maggioranza e opposizioni

Michele Brenna

• Fermi: in 24 ore due incidenti con
un morto e un altro in coma. Traffico
bloccato nel primo pomeriggio di domenica
1 ottobre in viale Fermi per un gravissimo
incidente stradale con protagonista un
motociclista che, portato al Niguarda in
condizioni disperate, è poi deceduto nel no-
socomio, Stessa strada e stessa situazione
il giorno dopo alle 10.30: un’altra moto si è
schiantata contro una vettura e il guidato-
re, un italiano di 39 anni, è stato portato in
codice rosso all’ospedale di Niguarda e poi
è entrato in coma. (1 e 2 ottobre) 
• Comasina: arrestato in strada per
violenze sulla ex. Il giudice: “Omertà
del quartiere”. Il trentenne D. D., con prece-

CRONACA       NERA
di Giorgio                Meliesi

Lo avevamo scritto alla fine dell’articolo
pubblicato sul numero di giugno che sa-

remmo ritornati sulla vicenda dei malati
cronici. Troppo nebulosa è la riforma voluta
da Maroni e un bel po’ di ricorsi sono stati
presentati a diversi organi della Magistra-
tura da parte dei camici bianchi. Passata
l’estate, con i ricorsi ancora pendenti e con
la proroga dei termini, concessa dalla Re-
gione per aderire al bando per diventare i
cosidetti “gestori”, è tempo di capire a che
punto siamo. Abbiamo deciso di esporre le
posizioni in campo raccontandovi del botta
e risposta di inizio agosto fra Sara Valmaggi
e Carlo Borghetti, rispettivamente consi-
glieri regionali del Pd e assessore regionale
alla Sanità Giulio Gallera.
•  Ecco quanto scritto dai consiglieri
Pd: “Solo un medico lombardo su tre ha
deciso di seguire la Regione sulla recente
riforma della cura della cronicità. Solo in
tre Ats su otto l’adesione supera il 50%,
mentre il dato peggiore è nella città metro-
politana di Milano, dove i medici convinti
dalla riforma della Regione sono uno su
quattro. E, secondo i dati che ci arrivano la
maglia nera sarebbe indossata da Milano
città, dove l’adesione sarebbe a livelli anco-
ra inferiori. Ai medici di famiglia, nella
riforma voluta dall’assessore Gallera, vie-
ne data la possibilità di candidarsi al ruo-
lo di gestore o cogestore dei pazienti porta-
tori di malattie croniche, cioè di prenderli
in carico e organizzargli le cure, garanten-
do loro visite ed esami nei tempi appro-
priati. Oltre ai medici, possono diventare
gestori anche gli ospedali pubblici e priva-
ti. L’assessorato, al momento, ha dato solo

i dati di adesione dei medici, peraltro ad-
domesticati, per non dire palesemente
truccati. I portali delle Ats dicono che i me-
dici di medicina generale in Lombardia so-
no 6.630 e la Regione indica in 2.392 quel-
li che hanno aderito, pari al 36%, ma la
Regione fa il calcolo su 5364 (escludendo
cioè gli over 65). Ma tra i 2420 medici che
l’Assessorato ha invece computato tra gli
aderenti, ci sono anche gli over 65, visto
che la quasi totalità degli aderenti è affe-
rente a cooperative che comprendono me-
dici over 65: non si capisce allora perché la
Regione escluda gli over 65 dal numero to-
tale dei medici in servizio. La prova che
anche la Regione ritenga fallimentare l’a-
desione è il fatto che la scadenza del ban-
do è stata posticipata di due mesi.”
• Ed ecco la replica dell’assessore
Giulio Gallera: “Oggi è una bella giorna-
ta per la sanità lombarda. Nonostante le
difficoltà e le resistenze di alcune sigle sin-
dacali il 45% dei medici di medicina gene-
rale, 2.393 su 5.364, ha deciso di cogliere
con Regione la sfida intrapresa per miglio-
rare la qualità della vita degli oltre 3 milio-
ni di pazienti cronici lombardi, candidando-
si alla loro presa in carico. Noi non giochiamo

su temi delicati... Il dato che non torna a
Valmaggi e Borghetti ha una spiegazione as-
solutamente priva di malafede: semplice-
mente dal totale di 6264 medici di medicina
generale presenti sul territorio lombardo
(non 6.630 come dicono), non sono stati con-
templati i 900 che avendo compiuto i 65 an-
ni presumibilmente andranno in pensione
nel giro di 1 o 2 anni.”
• E i medici di tutto ciò cosa pensano?
Abbiamo raccolto da uno di loro, che ci ha
chiesto l’anonimato, alcune brevi conside-
razioni: “Quello che so al momento è che ci
sono in atto ricorsi da parte di alcuni sin-
dacati della categoria al Tar della Lom-
bardia e Consiglio di Stato. Mi rendo conto
che il problema sta diventando molto poli-
tico e questo esula dalla mia attività quoti-
diana. Comunque quello che penso è che il
malato cronico ha bisogno della figura di
riferimento del medico di medicina genera-
le che è l’unico ad avere una visione globa-
le e non settoriale del paziente; non ade-
rendo a questo progetto si rischia di perde-
re il contatto con il proprio paziente e di ri-
dursi a trascrivere prescrizioni e progetti
di altri specialisti. Questo è quello che ve-
do dalla mia scrivania. La situazione è an-
cora nebulosa con continue proroghe e ri-
corsi; probabilmente ci sono dietro grossi
interessi che alla maggior parte di noi
sfuggono. Voglio però essere chiaro su un
punto: quello che ha spinto me ed altri col-
leghi ad aderire alla “riforma dei cronici”
non è certo la “sete” di denaro, come qual-
cuno vuol far credere, ma l’auspicio di po-
ter curare ancora il proprio paziente secon-
do criteri clinici da noi stabiliti. 

denti penali e alcolista, aveva picchiato più
volte l’ex compagna, anche davanti alla fi-
glia piccola, e diverse volte l’aveva fatto in
strada, ma nessuno era mai intervenuto.

Per questo, il giudice ha sottolineato “l’o-
mertà criminale” di un quartiere, la Co-
masina, caratterizzato da “una forte pre-
senza di pregiudicati”.
• Via Aldo Moro, scontro tra due auto:
una finisce nel laghetto. Una delle due
auto è finita nelle acque di un laghetto vi-
cino alla strada, l’altra è rimasta in bilico
con la parte anteriore appoggiata sulla re-
cinzione (vedi foto a sinistra). È successo
ieri sera verso le 20.30 in via Aldo Moro a
Bruzzano. Sono intervenuti i vigili del fuo-
co che hanno recuperato le due auto e due
persone sono state trasportate in ospedale
in condizioni non gravi. Resta da chiarire
la dinamica dell’incidente. (3 ottobre)


